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Introduzione 
 
 

“Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così gran schiera di testimoni, 
deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, e corriamo con 

perseveranza la gara che ci è proposta,fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede”. 

                                                                                                  (Epistola agli Ebrei 12:1-2) 

La storia della chiesa battista di Isola del Liri, come le vicende relative alla 
nascita e allo sviluppo di tutte le piccole comunità battiste sparse nel nostro Paese, è 
una storia di fede e di resistenza. 

Invano cercheremmo i nomi dei suoi protagonisti fra le pagine della Storia con 
la S maiuscola. La storia battista è un capitolo di vicende legate a gente semplice, ma  
tenace e schietta, una storia di minoranza che pochi nel nostro Paese si prendono il 
disturbo di investigare. E’ parte della narrazione degli italiani diversamente credenti, 
dei religiosamente non-conformisti, di coloro che sono stati, e in alcuni documenti 
ufficiali ancora vengono definiti, come appartenenti alla famiglia degli “acattolici”. 
Dunque un capitolo della storia di quella parte di cittadini italiani non considerati per 
quello che sono, ma per quello che non sono (o non sono più). 

Micro-storia, dunque, ma ciononostante genuina storia di fede di persone che, 
nella propria ricerca di senso, osarono battere altre vie rispetto a quelle conosciute e 
percorse dalla maggioranza, cristiani disposti a pagare il prezzo della diversità in un 
tempo difficile, in cui perdere il posto di lavoro e la rispettabilità sociale per ragioni 
di appartenenza religiosa non era così rara. Anzi. 

In queste pagine il pastore Iafrate rintraccia alcune linee principali delle 
vicende di persone che per varie vie e in tempi diversi vennero a contatto ad Isola del 
Liri, e in alcuni altri paesi confinanti, con la freschezza della parola di Dio contenuta 
nella Scrittura e che, convertitisi per la predicazione di pastori coraggiosi, da allora 
decisero di lasciarsi alle spalle superstizione e religiosità popolare, rinunciando anche 
a quei piccoli privilegi che, particolarmente nelle classi più deboli, potevano anche 
significare sopravvivenza in tempi di grande penuria. Uno sguardo all’elenco delle 
misure messe in campo da parte del clero cattolico locale per “scoraggiare” le 
conversioni in campo protestante, contenute nel testo che presentiamo, è indicativo in 
questo senso. 

Atto centrale e punto di rottura definitivo con il passato fu per tutti i 
protagonisti di questa storia il battesimo celebrato, come avviene in tutte le chiese 
battiste, a seguito di una richiesta da parte del/della credente, nella piena 
consapevolezza dell’atto e del suo  significato alla luce della Scrittura. Proprio per 
quest’ultimo aspetto e per la sua rilevanza ecclesiale e sociale, l’autore del testo che 
qui presento, ha significativamente allegato alla sua ricostruzione dei fatti principali, 
l’elenco dei battezzati nella chiesa battista di Isola del Liri dal 1911 fino ad oggi. Con 
questa scelta ha indicato che la chiesa di Isola è stata nel corso del primo secolo della 
sua testimonianza, composta da questi specifici credenti, persone che, chiedendo il 
battesimo, hanno fatto con il proprio nome e cognome, con il proprio corpo, con la 
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propria testimonianza pubblica, una scelta di campo, e non soltanto perché sono 
passati da una confessione cristiana ad un’altra, quanto perché  hanno testimoniato 
attraverso il battesimo la propria primaria e fondamentale appartenenza a Cristo e a 
lui crocifisso e risorto nel nome del quale avevano chiesto e ottenuto il battesimo. 

Nella narrazione non sfuggirà al lettore quanto le vicende della piccola chiesa 
battista di Isola del Liri, sin dal suo sorgere, si siano intrecciate con la passione 
politica e le lotte sociali per un mondo più giusto e più attento ai diritti degli ultimi. 
Questo DNA che ha da sempre accomunato il nome delle chiesa battista ad Isola, 
come in altri luoghi, con i movimenti per la promozione dell’uguaglianza, di un 
mondo libero dalla violenza e attento alla libertà e al rispetto dei diritti umani, è 
rimasto sempre visibile nella testimonianza della chiesa fino ad oggi. 

Nel corso di questi 100 anni di storia molte cose sono cambiate. Il mondo 
religioso e anche quello cattolico si è aperto, dopo il Concilio Vaticano II, ad una 
nuova fase di dialogo e pluralismo. I battisti, anche grazie alla legge d’Intesa con lo 
Stato, lungi dall’essere considerati una “setta”, sono una confessione riconosciuta e 
rispettata. Eppure ci sono oggi ancora tante sfide che attendono i credenti nel nostro 
Paese. Alcune di queste sfide sono simili a quelle che i primi battisti affrontarono 
all’inizio della loro testimonianza nel nostro Paese, come  la precarietà del lavoro, le 
disuguaglianze sociali, gli intrecci fra religione e potere, la generale ignoranza della 
popolazione italiana rispetto alla Bibbia e alla storia delle fedi diverse dalla cattolica. 
Lo Stato italiano è lontano dall’essere uno Stato veramente laico e rispettoso della 
diversità. Si assiste al contrario negli ultimi anni ad un’inquietante involuzione in 
questo senso e il cattolicesimo si presenta oggi di nuovo e con forza come proposta 
identitaria totalizzante per tutti i cittadini di questo nostro Paese, quale che sia la 
percezione della propria appartenenza culturale o religiosa. 

I battisti che vivono in Italia, nel loro piccolo, come parte della più ampia 
famiglia delle chiese evangeliche ritengono che la fede confessante in Cristo Signore 
e Salvatore e la passione per la giustizia e per la pace possano e debbano continuare a 
convivere nella testimonianza individuale delle comunità locali. Oggi non viviamo 
più nell’ostracismo di una volta e non dobbiamo più affrontare sassaiole e aperta 
ostilità. Però oggi i pericoli ci sono e sono l’assuefazione e la rassegnazione 
all’ingiustizia, sono l’indifferenza, il perbenismo e lo stile di vita piccolo borghese. 

Abbiamo bisogno anche noi di riscoprire la radicalità della  proposta cristiana, 
abbiamo bisogno di metterci in gioco nei fatti più che con le parole. E’ per questo che 
come credenti abbiamo bisogno di fare memoria di coloro che ci hanno preceduti 
nella fede. La loro testimonianza è preziosa per noi, per incoraggiarci a percorrere vie 
difficili, controcorrente se necessario, correndo, come si esprime l’autore 
dell’epistola agli Ebrei, “con perseveranza la gara che ci è proposta fissando lo 
sguardo a Gesù, colui che crea la fede”. 
Buona lettura! 

                                        Anna Maffei 
Presidente dell’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia 

 
Agosto 2008 
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Brevi cenni storici su Isola del Liri 
 
 Circondata da colline prospicienti i monti Ernici il comune di Isola del Liri con 
12.000 abitanti posto a 217 metri s.m., è situato nella bassa valle del fiume Liri, fu 
per circa 200 anni un centro industriale nel settore tessile e cartaio 
 
 All’inizio del XIX secolo un gruppo di Francesi, appartenenti alla classe 
dirigente del Regno delle due Sicilie in quel tempo sotto la reggenza del generale 
Gioacchino Murat, riuscì a trasformare il paese di Isola del Liri, allora 
completamente agricolo in industriale con lo sfruttamento delle acque dei fiumi Liri e 
Fibreno, utilizzate per la produzione di energia elettrica. 
 
 Il Liri, dividendosi in due rami da un’ alta rupe, forma la cascata del Valcatoio 
detta “Cascatella”, definita “Incanto perduto”, le cui acque da alcuni decenni vengono 
utilizzate da una centrale idro-elettrica e i salti d’acqua si possono ammirare durante 
le rare piene che si verificano nella stagione invernale e la cascata Grande alta 27,50 
metri e a monte della Cascata Grande nella borgata Tavernanova si può ammirare la 
cascata “Remorici” costeggiando il Parco fluviale della collina di San Sebastiano. 
 Nel corso della sua storia risalente all’età del Ferro, Isola del Liri assunse vari 
nomi: Colle dell’Isola, Isola di Sora, Isola nel periodo napoleonico, Isola presso Sora 
e solo il 22 maggio 1869 in seguito al R.D. del 26 luglio 1863 fu deliberato che 
“L’Isola presso Sora” si chiamasse col nome che tuttora detiene. 
 
 Col trascorrere dei secoli fu nel periodo romano un villaggio di Arpino, patria 
della famiglia dell’oratore Marco Tullio Cicerone la cui villa era posta sul delta del 
Fibreno che sfocia nel Liri presso l’attuale monastero di S.Domenico Abate. 
Nell’Alto Medio Evo dopo che fu conquistata dai Bizantini, fece parte della 
giurisdizione dell’Abbazia di Montecassino. Fu conquistata nel VI secolo dai 
Longobardi e più tardi durante le lotte tra l’Impero e il Papato fu incendiata e distrutta 
(1229-1230) da Federico II di Svevia. Passò poi sotto il potere degli Angioini (1250).  
In seguito fu posseduta dai duchi Della Rovere(1472-1580) che la cedettero al duca 
Ugo Boncompagni, futuro papa Gregorio XIII per 100.000 ducati. 
 
 I duchi Boncompagni dominarono dal 1580 al 1796 gli stati di Sora (e Isola ne 
faceva parte), di Arce, di Arpino e di altri paeselli vicini; fondarono lanifici nella 
località Valcatoio, una cartiera a Carnello, introdussero l’arte della seta e tra gli 
edifici religiosi ricordiamo il convento dei Carmelitani, la chiesa di S.Maria. delle 
Grazie e la collegiata di S.Lorenzo. Fu ristrutturata la Rocca di Isola in un imponente 
e signorile parco dalla cui altura si gode un meraviglioso panorama della cittadina. 
 
 Il 19 maggio del 1799 le milizie napoleoniche provenienti da Caserta e dirette 
verso lo Stato Pontificio chiesero mediante due dragoni il permesso di oltrepassare il 
Liri e come risposta ricevettero alcuni colpi di archibugio che li uccise. La reazione 
francese non si fece attendere. Si iniziò a cannoneggiare la porta principale d’accesso 
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al paese la quale cedette dopo ripetuti colpi. Le truppe transalpine entrarono nel 
centro storico e massacrarono tutti coloro che incontrarono. Le persone trucidate 
furono 350 nella chiesa di S. Lorenzo che le ricorda con una lapide posta all’entrata, 
ma in totale le morti superarono 500 unità. Ma i guai non finirono lì. Infatti Isola non 
sfuggì durante il periodo napoleonico alle distruzioni, alle stragi, alle rapine di bande 
di briganti che operavano come difensori della Monarchia borbonica e della Chiesa 
cattolica romana.  
 
 Tutti questi avvenimenti tragici non fecero che peggiorare i rapporti tra la 
borghesia e il proletariato, che per sopravvivere incominciò a preparare le valigie per 
emigrare. Ma, come accennato all’inizio, per opera di alcuni capitani d’industria 
francesi quali i Lefevre, i Lambert, i Rossinger, i Boimond, i Courrier bloccarono in 
parte l’emigrazione a Isola, installando industrie laniere e cartarie trasformando 
totalmente l’urbanistica del paese. 
 
 L’11 dicembre 2004 il Sindaco e la Giunta comunale ponevano una stele di 
metallo nella “Fontana della Memoria”, sita nel giardinetto di Via Po con la 
seguente scritta: ”Nel 1881, a Isola del Liri lavoravano 924 operai maschi adulti, 
1074 femmine adulte e 438 fanciulli. Il tempo lavorativo giornaliero era, sia per gli 
adulti che per i minori di 12 ore in inverno e 14 in estate. Il salario non superava la 
lira e 20 per i maschi adulti, rimanendo sotto i 50 centesimi per donne e fanciulli”. 
 
 Le cartiere, i feltrifici, le laniere, gli opifici ed altre attività industriali hanno 
prodotto lavoro per più di cinque generazioni perchè gli operai hanno saputo ben 
difendere nei momenti critici il loro posto di lavoro anche se nelle fabbriche le 
condizioni operative risultavano disagiate. Un avvenimento tragico sconvolse il paese 
il 18 febbraio 1949 quando gli operai delle Cartiere Meridionali vennero a 
conoscenza che l’azienda era intenzionata a ridurre massicciamente l’organico dei 
lavoratori e pertanto proclamarono uno sciopero occupando la fabbrica. Ricordo che 
mio padre sul far della sera si tuffava nel Liri e nuotando raggiungeva la collina di 
San Sebastiano da dove percorrendo la discesa del Valcatoio veniva a rassicurarsi 
delle condizioni fisiche di mia sorella e di me e poi di notte, col pericolo di essere 
trascinato dalla corrente che si dirigeva verso la Cascata Grande, rifacendo il percorso 
a ritroso, ritornava nella cartiera. La polizia di Stato inviata dall’allora Ministro degli 
Interni Mario Scelba intervenne con la forza delle armi. Ci furono 35 feriti e un 
morto. Gli operai furono costretti a lasciare la fabbrica dopo decine di giorni di 
occupazione a causa delle bombe lacrimogene lanciate dalle forze dell’ordine. 
Attualmente il paese che per 200 anni era stato il luogo più industrializzato della 
Ciociaria, per cause politiche, vede chiusi i cancelli delle fabbriche, si trova immersa 
in una crisi economica e la maggior parte della popolazione è composta da pensionati 
i cui figli per ragione di lavoro sono emigrati nel Nord Italia o all’estero. 
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I Battisti e il loro Credo 
 
 Prima di narrare la nascita della Chiesa Battista di Isola del Liri è bene che il 
lettore conosca brevemente la Storia ed il Credo dei Battisti che si riallacciano alla 
grande famiglia delle chiese evangeliche nate dalla Riforma Protestante del XVI 
secolo.  
 I Battisti sorsero in Inghilterra nel XVII secolo e si diffusero in tutto il mondo 
(oggi si contano più di 100 milioni tra battezzati e simpatizzanti). In Italia giunsero 
nel 1865 per opera dei missionari battisti inglesi e nel 1870 arrivarono anche i 
missionari americani del Foreing Mission Board. 
 
Il centro della fede dei Battisti è la persona di Gesù Cristo, presente nella sua Chiesa 
mediante il suo Spirito e viene confessato come unico Signore e Salvatore del mondo. 
  
 Uno dei principi che contradistingue i Battisti è quello della libertà di 
coscienza, come uno dei fondamenti del loro modo di credere e di organizzarsi. Non 
esiste nelle chiese battiste una separazione tra laici e clero ma ogni credente mette a 
disposizione della comunità i doni spirituali ricevuti dal Signore; quindi ogni membro 
ha pari dignità nella chiesa i cui ministeri sono servizi che si rendono alla comunità.
 I Battisti sostengono con impegno una netta separazione tra Stato e Chiesa. 
Non accettano ingerenze della Chiesa nello Stato e neanche imposizioni da una 
chiesa di maggioranza considerata ufficiale. La Chiesa viene vista come la comunità 
dei credenti che si riunisce nella convinzione della presenza spirituale di Gesù Cristo 
al quale Dio ha dato il potere di salvare l’umanità, per cui la base della fede dei 
Battisti si fonda sui principi della Riforma Protestante: Sola Scrittura, Solo Cristo, 
Sola Grazia, Sola Fede e al Solo Dio appartiene la Gloria . Come avveniva nella 
chiesa primitiva viene riscoperto il battesimo nel suo vero significato che dal greco 
del Nuovo Testamento significa “immersione” e, secondo la dottrina dell’apostolo 
Paolo, segno della propria morte al peccato e di una resurrezione a nuova vita . 
 
La nascita della Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Isola del Liri 
Pastore Nicola Macioce (1911 - 1912) 
 
 Nella prima metà del secolo XIX Isola del Liri vide fiorire i primi circoli di 
operai, le prime sezioni socialiste, le camere di lavoro e nel 1862 la Società operaia di 
mutuo soccorso. Dagli atti della V Assemblea delle chiese battiste dell’Italia 
meridionale (1913) lo storico Domenico Maselli nella sua opera sui battisti italiani 
riporta quanto segue.”La chiesa di Isola Liri era stata fondata nel 1910 dall’ex prete 
Nicola Macioce ed è ora guidata da Beniamino Foderà, a quei tempi in carica da 
soli due mesi. La chiesa sembrava in pieno progresso, con 29 membri battezzati, 11 
catecumeni e 24 alunni della scuola domenicale, tra i quali 11 adulti, e ogni 
adunanza raccoglieva in media 50 uditori. I membri erano tutti operai, e associato 
alla chiesa era attivo il circolo evangelico “Girolamo Savonarola”, fondato da 
Macioce, che nel 1913 contava 18 soci. La comunità aveva anche istituito una scuola 
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diurna estiva gratuita, gestita dal pastore stesso, frequentata da tredici alunni tra i 6 
e i 13 anni”.1 
 

Secondo la tradizione orale narrata da membri della seconda generazione il 
giovane Giovanni Venditti (1875 – 1932) dopo il congedo dal servizio militare 
effettuato nella città di Palermo dove aveva ascoltato per la prima volta il messaggio 
dell’Evangelo nella chiesa valdese, guidata allora dal pastore Luigi Rostagno, ritornò 
a Isola del Liri e coinvolse il fratello Antonio (1880 – 1954) col quale decise di 
invitare il pastore valdese per tenervi una conferenza. Ma il pastore Rostagno a causa 
della lunga distanza non se la sente di venire nel Paese delle Cascate e indirizza i due 
fratelli al pastore battista Nicola Macioce, che svolge il suo ministero ad Avezzano 
(AQ), distante di soli 70 Km da Isola del Liri. I due fratelli, operai delle Cartiere 
Meridionali scrivono una lettera al pastore Macioce invitandolo per una conferenza 
religiosa, ma temendo la reazione padronale, che poteva sfociare nella perdita del 
posto di lavoro, la fanno firmare a Giuseppe Pallagrosi fu Angelo Maria di Castelliri, 
un loro amico, calzolaio che, lavorando in proprio, può agire più liberamente. Il 
Pallagrosi divenne inoltre, il primo corrispondente della chiesa battista isolana con 
“Il Testimonio”,  periodico dell’Opera Evangelica Battista d’Italia. 

Nunzio Palminota, un fratello della comunità battista di Roma , Via del Teatro 
Valle negli anni Cinquanta e Sessanta curava sul “Testimonio” la rubrica “Appunti 
storici sul battismo in Italia” e sulla nascita della chiesa battista di Isola del Liri 
riporta quanto segue: “ La Chiesa di Isola del Liri nacque il 1° marzo 1911 (quando 
si trasferì il Pastore Nicola Macioce), dopo un periodo di poco più di un anno di 
preparazione come diaspora di Avezzano. 

La prima notizia ci è data da una breve corrispondenza in data 28 febbraio 
1910 del fratello Giuseppe Pallagrosi fu Angelo Maria al “Testimonio” del 15 
marzo: ”Quest’oggi abbiamo avuto fra noi il Ministro Evangelico Sig. Nicola 
Macioce. Egli ha avuto occasione di visitare parecchi circoli esistenti in questa città, 
di parlare con molti degli amici, ed ha testimoniato del nostro Signor Gesù Cristo 
con somma edificazione degli ascoltatori…”. Come si vede, il Sig. G. Pallagrosi si 
dimostra già un fratello zelante nella divulgazione del Vangelo; egli, insieme con un 
altro, certo Maciocia Angelo, operaio delle Cartiere Meridionali, aveva da qualche 
tempo raggruppato intorno a sé dei simpatizzanti, in prevalenza operai, promovendo 
ed organizzando riunioni e discussioni a sfondo religioso .La cosa non deve 
meravigliarci, perché risulta che da anni tutta quella zona degli Abruzzi e del 
Frusinate era battuta da colportori della Soc.Biblica B.F. (Società Biblica Britannica 
e Forestiera n.d.r.), fra i quali vengono ricordati nelle Corrispondenze i nomi di 
Luigi Pinnone e Ferdinando Aceto. 

I progressi furono perciò assai rapidi su quel terreno preparato. Il fr. 
Pallagrosi, incoraggiato nella sua iniziativa, continuò ad invitare il Sig. Macioce, e 
questi da parte sua era ben lieto di accontentarlo e così finì per recarsi a Isola quasi 
ogni settimana a tenervi delle conferenze di propaganda, specialmente nei locali del 

                                                 
1 Maselli D., Storia dei battisti italiani (1873-1923), Torino, Claudiana 2003, pag.118. 
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Circolo “Aurora” prima e poi in quello “Operaio”, dinanzi ad un pubblico attento, 
sempre più numeroso. Si formò in tal modo in breve tempo un Circolo Evangelico, e 
poi man mano una Scuola Domenicale, un buon numero di catecumeni e tutta 
un’attività di laici evangelisti, per affrettare la sospirata costituzione di una chiesa 
vera e propria. Questa finalmente, nonostante qualche velleità per opposizione dei 
soliti…neri come dice il Macioce, “Testimonio” 1-7-1910), potè avverarsi col 
trasferimento del Pastore Macioce da Avezzano ad Isola, avvenuto il 1° marzo 1911. 

Ecco come il Pallagrosi ne dà annunzio nella Corrispondenza pubblicata dal 
“Testimonio” del 16 maggio susseguente: ”Presentatosi molto più promettente il 
campo di Isola del Liri che quello di Avezzano, la Missione ha saggiamente disposto 
che l’Evangelista Signor N. Macioce si trasferisse da Avezzano ad Isola, pur 
visitando quell’opera (di Avezzano) ogni giovedì. Noi, che conoscevamo ed amavamo 
il Sig. Macioce, apprendemmo con piacere la disposizione della Missione presa in 
seguito alla gradita visita che il Dott. Gill ci fece nel gennaio scorso. Quindi il 1° 
marzo u.s. il Sig. Macioce venne fra noi con la sua famiglia. Il suo indirizzo è: Viale 
Garibaldi, 50… Con la venuta del nostro Evangelista si è data regola ai nostri culti. 
Numerosi gli ascoltatori che assiduamente intervengono allo studio biblico e alle 
adunanze della domenica, specie a quelle della sera… L’operosità del Past. Macioce 
si svolse alacre e feconda, senza gravi difficoltà da parte degli avversari, fino al 
dicembre 1912, quando fu trasferito a Roma a capo di quella chiesa di Via Teatro 
Valle e alla Direzione del “Testimonio”2. Il primo incontro col pastore Macioce 
avviene nel novembre 1909 (data storica che ricorda l’annunzio dell’Evangelo per la 
prima volta a Isola del Liri nella sede della Società operaia di mutuo soccorso). In 
seguito l’incontro con il pastore Macioce si verificava due volte al mese nel primo 
locale di culto sito in Viale Garibaldi, 25. In questo luogo incominciò a formarsi il 
primo nucleo di evangelici battisti. E, come è stato riportato sopra, il pastore Macioce 
aprì alla cittadinanza un Circolo Culturale  intitolato a Girolamo Savonarola con 
sede in Via G.B. Chigi Nobile, 7 , chiuso poi dal regime fascista all’inizio degli anni 
Venti. Il circolo, oltre a promuovere cultura e ad offrire momenti di socializzazione, 
diventa un punto di riferimento per coloro che desideravano discutere liberamente i 
problemi del lavoro e della vita cittadina. Siamo agli albori del XX secolo Isola del 
Liri diventa un’”isola rossa” della Ciociaria bianca e cattolica per cui i battisti oltre 
ad essere politicamente di fede socialista, diventano un grosso problema sia per gli 
industriali che per il clero locale. 

Nell’anno 1951 il parroco di S. Maria dei Fiori don Antonio Palombo, 
sollecitato dal vescovo di Sora che chiedeva notizie sulla comunità battista isolana 
invia una relazione di cui nel corso di questo scritto trascriviamo alcuni brani. Il 
parroco si può considerare che sia stato uno dei primi investigatori sulla chiesa 
battista isolana infatti così inizia la sua relazione:” Il primo nucleo di aderenti alla 
setta evangelica Battista si formò in Isola Liri nel novembre 1909. Nicola Maciocia3, 
                                                 
2 Nunzio Palminota, Le chiese di Avezzano e di Isola Liri, Roma, Il Messaggero Evangelico, 5 -20 
settembre 1955 Anno / n.17-19 pp.318-328. 
3 L’autore della relazione erroneamente trascrive il cognome del pastore in Maciocia anziché in Ma 
cioce. 
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di Arpino frate Francescano apostata, per invito di un tal Giuseppe Pallagrosi (di 
Angelo Maria n.d.r.), calzolaio, tenne le prime conferenze religiose nel Circolo 
Popolare in Isola del Liri. Il popolo fomentato dalla vasta propaganda socialista e 
massonica, fatte in odio al cattolicesimo, aderì numeroso alla predicazione della 
nuova dottrina. La Chiesa Evangelica ebbe un rapido sviluppo. Le autorità civili, 
apertamente ostili alla Chiesa Cattolica, favorirono il sorgere della setta Battista, 
che ebbe circa 200 iscritti e una sede propria per il culto. L’apostata Nicola 
Maciocia già pastore in Avezzano, ogni 15 giorni visitava la stazione o diaspora di 
Isola del Liri, in pari tempo fondava il Circolo “Gerolamo Savonarola”. La falsità 
della dottrina, che non appagò gli animi; gli scandali e i dissidi sorti in seno alla 
nuova famiglia di credenti, ben presto, allontanarono molti dal nuovo culto. Alcuni 
abiurarono in forma solenne suscitando una polemica con serrata critica contro il 
protestantesimo. (L’Araldo Cattolico : Perché ha abiurato Pasquale Rotondi)”.4 
 
I primi battesimi – La frequenza ai culti 
 
 Il 17 giugno 1911 avvengono i primi battesimi: scendono nelle acque 
battesimali quattro donne: Matilde Venditti, Elisabetta Venditti, Diodata Ferri 
Pantano e Maria Quadrini. Il giorno dopo si ripete il rito battesimale 5 uomini: Rocco 
Venditti, Antonio Venditti, Giuseppe Pallagrosi di Angelo, Giovanni Pantano ed 
Epifanio Rotondi. Giovanni Venditti viene battezzato il 1° giugno 1913. Qualche 
anno dopo due di questi neofiti un uomo e una donna verranno radiati dal registro di 
chiesa per abiura. 
 La frequenza ai culti non fu esclusivamente riservata agli isolani ma anche da 
alcuni abitanti dei paesi circonvicini: Sora, Arpino, Posta Fibreno,Vicalvi, Alvito, 
Arce, Monte S.Giovanni Campano e Castelliri che regolarmente vengono curati dal 
pastore Macioce e dai membri della comunità.  
 
Le persecuzioni 
 
 Nel libro di A. Martini “Biografia di una classe operaia” Ed. Bulzoni, 1984 
Roma si riporta il saccheggio avvenuto nel 1915 al locale di culto di Via Mascagni. 
“Ad Isola del Liri dai primi anni del xx secolo era sorta una piccola comunità 
valdese5 che aveva ottenuto dall’Amministrazione Comunale un locale dove 
esercitare il culto. Nel 1915, in seguito al terremoto e allo scoppio della guerra, i 
contadini della campagna circostante, spronati dal clero locale, assalirono la chiesa 
valdese al fine di distruggerla”[…]“Il Ministero degli Interni imputa al clero locale 
la volontà e l’organizzazione della protesta. Il clero infatti voleva scaricare sulla 
presenza valdese il malcontento contadino cresciuto in seguito alle “disgrazie” del 
terremoto e della guerra. Il clero imputava l’evento di questi due episodi ad un 
meritato castigo divino per aver tollerato la presenza di “eretici”6. 
                                                 
4 Palombo A., Anno 1951 – Relazione sulla Chiesa Evangelica Battista in Isola del Liri (FR) 
5 Si tratta invece di quella battista, perchè a Isola del Liri non c’è mai stata una presenza valdese 
6 Martini A., Biografia di una classe operaia, Roma, Bulzoni 1984 pag. 
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 Pastore Aonio Malan (Dicembre 1911 – Giugno 1912) 
 
 Dopo il trasferimento del pastore Macioce la conduzione della chiesa venne 
affidata al pastore Aonio Malan per soli 7 mesi e, anche se la sua presenza fu breve, 
(ritornerà nella chiesa battista di Mondovì da dove era partito alla fine del 1912), i 
membri della comunità isolana affermarono che la sua missione fu condotta con 
sinceri sentimenti cristiani e con grande, costante zelo, continuando lodevolmente 
l’opera iniziata e sostenuta dal suo predecessore pastore Nicola Macioce.  
 
Pastore Beniamino Foderà (1913-1917) 
 

Al pastore Malan succede Beniamino Foderà un giovane fresco di studi e di 
attività che molto si adoperò per lo sviluppo spirituale della Congregazione. 
Nell’agosto 1914, lasciato il vecchio locale di Viale Garibaldi, inaugurò una nuova 
sala per i culti in Via San Giuseppe, più adatta allo scopo, e nel marzo 1915 costruì in 
seno alla fratellanza una” Unione Biblica”per lo studio sistematico e più profondo 
delle S.Scritture. Nello stesso anno si prodigò per alleviare gli effetti del terribile 
terremoto della Marsica (Avezzano) avvenuto il 13 gennaio, ad Isola non ci furono 
vittime, ma i danni furono molti, davvero disastrosi: la maggior parte di quei fratelli 
rimase senza tetto; il locale del culto, benché lesionato, poté fortunatamente servire 
ancora le riunioni. Occorrevano aiuti, molti aiuti, ed il Foderà si diede a cercarli, non 
per sé ma per gli altri, invocando la Provvidenza del Padre. Le sue preghiere, come 
quelle della comunità, non furono vane. Il 2 luglio 1916 in occasione della festa della 
Madonna della Figura dovette gestire un episodio di persecuzione avvenuto durante il 
suo ministero. La persecuzione che dovette subire la comunità battista fu talmente 
grave che gli assessori del Comune di Isola, assente il Sindaco inviarono per protesta 
al Ministro degli Interni il seguente telegramma: “Oggi, orda contadini campagne 
dintorno, ubriacata vino e fanatismo religioso, dopo medievale dimostrazione 
organizzata, condotta da preti, assaliva locale chiesa evangelica fitta sassaiola 
gridando allontanamento Pastore ritenuto causa guerra (sic!) Quali assessori 
protestiamo nome cittadinanza contro interessata sobillazione operata dal clero su 
masse ignoranti, contro ripetersi simili dimostrazioni non vietate autorità, contro 
impunità lasciata responsabili, incoraggiante altri delitti. F. Francati, Neri”.7 Non 
mancarono visite di solidarietà da parte di pastori e missionari. La comunità ospita i 
pastori Camillo D’Alessandro della chiesa battista di Calitri, lo studente in teologia 
Eduardo Rocco ed i missionari Stuart, Pullen e Whittinghill. 
 
Pastore Gustavo Lari (1919-1923) 
 
 Nel 1919 viene presentato il nuovo pastore Gustavo Lari. Il quale, era entrato 
da giovane nell’ordine francescano e fu anche in missione in Oriente ed in Palestina. 

                                                 
7 “ Il Testimonio10 luglio 1916” 
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Convertitosi all’Evangelo nel 1915, fu ammesso nell’Opera Battista d’Italia come 
Pastore sotto prova nel 1916 ed accettato in servizio effettivo nel 1922. Prima di 
venire ad Isola del Liri aveva operato nella comunità di Bisaccia ove stette sotto 
prova come aiuto del Pastore Palmieri. Il 3 novembre 1919 viene discussa presso la 
Regia Pretura di Sora la causa contro gli imputati di aggressione al locale di Culto 
Evangelico Piazza Lavatoio (oggi Via Mascagni n.d.r.). Non essendosi alcuno della 
chiesa costituito parte civile, gli imputati furono condannati a tre mesi di carcere e a 
50 centesimi di multa col beneficio del perdono. 
Purtroppo le vessazioni nei confronti della comunità battista isolana non si 
fermarono. I più anziani ricordano che nel periodo che va dal 1913 al 1917 “gli 
abitanti di Isola del Liri si recano in processione a Sora, cittadina confinante e sede 
del vescovo, per una festa religiosa e intanto installano un certo numero di croci 
lungo gli 8 km di percorso. I Battisti vengono informati che al ritorno la processione 
si sarebbe mutata in una spedizione punitiva che avrebbe assalito la chiesa di Via 
Mascagni. Preoccupatissimo il pastore Beniamino Foderà, che intanto era succeduto 
al pastore Malan Aonio, telegrafa subito al Prefetto di Frosinone che invia un prete, 
il quale colloquiando con gli scalmanati armati di bastoni, in processione contro la 
Comunità evangelica, li convince ad allontanarsi. Negli anni che precedono la I^ 
Guerra Mondiale un emigrato che ritorna dall’America apre a Castello di Alvito un 
locale di culto che viene subito saccheggiato da ignoti e costringe il gruppo ad 
associarsi alla Comunità di Isola del Liri”8. Non bisogna inoltre dimenticare, come 
narrano i più anziani della comunità, che durante gli anni Dieci venivan bruciate le 
Bibbie in piazza. 
 
Pastore Lorenzo Palmieri (1923-1928) 
 

Al pastore Lari successe il pastore Lorenzo Palmieri che giunse a Isola del 
Liri il 20 luglio 1923 “uomo colto e molto democratico”, così lo definisce il parroco 
don Antonio Palombo nella sua “Relazione” di cui abbiamo già citata. Malgrado il 
Palmieri avesse problemi familiari e rapporti a volta incomprensibili con la comunità, 
si adoperò nella pubblicazione del trattato:”Le verità cattoliche alla prova”, che gli 
costarono a sue spese lire 340. 
 
 Un avvenimento degno di menzione che il pastore Palmieri riporta ci fa capire 
il clima che si respirava in quel tempo tra il cattolicesimo e la comunità evangelica 
allora agli albori. ”L’11 ottobre mentre distribuivo le copie del Seminatore9 ad alcuni 
operai, l’arciprete Catallo ne chiamò uno e gli strappò la copia, che lacerò. V’era 
molta gente. Lacerando il foglio aveva sottoscritto la sua condanna. Pantano 
Giovanni protestò contro quest’atto selvaggio. Io vidi il Catallo cambiare colore in 

                                                 
8 N.E.I. – Notiziario Evangelico Isolano, a cura di Lutero Pallagrosi, Anno I n.7 Dicembre 1989 
pag. 14 
9 Periodico di evangelizzazione dell’Opera Cristiana Evangelica Battista d’Italia oggi Unione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Battiste d’Italia ancora in pubblicazione. 
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viso”.10 Durante il suo ministero … : “Ci fu una aperta ostilità contro il Pastore e la 
sua comunità nel marzo del 1924 in occasione degli Esercizi Spirituali predicati dai 
Padri Liguoristi con aperte minacce contro gli eretici, ma la prudenza del Pastore, 
unita ad una dignitosa e ferma protesta presso le Autorità del luogo, valse a 
scongiurare ogni malanno.”11 Prima di lasciare la comunità isolana il pastore 
Palmieri fondò il circolo “Rinnovamento” (1924) e diede vita ad un gruppo ”Unione 
di Berrea” (1926) per lo studio della Parola di Dio. Quando lasciò nel 1928 la 
comunità isolana affermò di essersi trovato nella chiesa come in una famiglia, tra 
buoni fratelli e sorelle, regnando in essa sempre la massima armonia. 
 

 
Figura 1 Chiesa Battista di Isola del Liri, 1° gennaio 1928, Pastore Lorenzo Palmieri (a destra fila centrale) 

 
Pastore Bruno Saccomani (1928 - 1929) 
 
 Il giorno 26 novembre 1928 il pastore Palmieri riceve la comunicazione di 
trasferimento a Gioia del Colle e così nella comunità isolana gli succede il pastore 
Bruno Saccomani che venne presentato alla chiesa il 5 dicembre 1928. Durante il suo 
breve pastorato vengono inaugurate in Piazza Teresa Doria (ora Piazza Boncompagni 
n.d.r.) due sale per uso Circolo dei Giovani. 
 
Pastore Liutprando Saccomani (1928 - 1945) 
 
 La successione dei Saccomani padre (Liutprando) e figlio (Bruno) al pastorato 
del Palmieri merita un chiarimento. Il Pastore Liutprando Saccomani fu arrestato a 
                                                 
10 Registro della Chiesa Battista di Isola del Liri anno 1925  pag. 203 
11 Nunzio Palminota op.cit.pag.327 
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Gioia del Colle il 17 giugno 1927 dietro denunzia di antifascismo e tradotto alle 
carceri di Bari. Di qui la necessità di trasferire a Gioia il Palmieri e ad Isola 
nominalmente il Saccomani Liutprando; nel frattempo, finché questi non fosse 
rilasciato, fu inviato a Isola il figlio, pastore Bruno, che si dimostrò subito attivo e 
zelante nel suo lavoro. Il pastore Liutprando Saccomani fu condannato a tre anni di 
confino a Ustica; ma la pena gli fu ridotta ad un anno solo, per cui nel luglio del 1928 
prese il suo posto di conduttore della chiesa isolana fino alla fine della seconda guerra 
mondiale. 
 
 Nel 1928 il pastore Liutprando Saccomani diventa pastore della comunità 
isolana restandovi per tutto il periodo bellico fino al 1945. Ecco come lo descrive don 
Antonio Palombo nel suo “Rapporto ”12: “Ex confinato politico, figlio di ex frate, 
uomo molto attivo ma in perfetta malafede.” Figura coraggiosa, antifascista scontò 40 
giorni di carcere nel 1928 e più di una volta fu mandato al confino. Ogni volta che un 
gerarca fascista veniva a Isola del Liri, il Saccomani veniva tradotto nel carcere di 
Sora oppure era costretto agli arresti domiciliari fino al momento in cui il gerarca 
lasciava il paese. Durante la sua permanenza la casa del Saccomani era aperta a tutti i 
membri di chiesa e in modo particolare ai giovani i quali come nella fine dell’anno 
1943, dopo aver cenato, aspettano il Capodanno in preghiera e in meditazione.  
 
 “Il Testimonio ” nei numeri 5,6,7 dell’anno 1935 riporta a firma di Emilio 
Pallagrosi quanto segue: ”In occasione dell’accampamento della 135.ma Legione 
Camice Nere, venute qui a Isola il 28 aprile u.s. il nostro Pastore Sig. Liutprando 
Saccomani ha voluto tenere, dal Martedì al Venerdì di ogni settimana, adunanze 
serali straordinarie”. 
 
 Nel 1932 e precisamente il 13 di luglio, dopo una petizione firmata dal pastore 
Saccomani e da circa 200 persone, la Chiesa Cristiana Evangelica Battista ottenne il 
riconoscimento governativo per l’esercizio del culto e raggiunse un massimo di 122 
membri battezzati. 

                                                 
12 Palombo, Op. cit. 
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Figura 2 Unione giovanile e scuola domenicale anno 1930, Pastore Liutprando Saccomani 

  
Nel 1944 i coniugi Vincenzo ed Emilia Iafrate acquistarono un locale adatto alle 
esigenze della comunità in Via Mascagni, 13 - 15, lo ristrutturarono e lo lasciarono a 
disposizione della chiesa sulle cui mura che si affacciano su Via S.Giuseppe vi era 
scritto a caratteri cubitali: ”Chiesa Evangelica – Credi nel Signore Gesù Cristo e 
sarai salvato” . 
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Figura 3 Interno Chiesa Battista Via Mascagni 

 
 Nel 1945 il pastore Saccomani viene trasferito nella chiesa consorella di 
Matera per cui l’Opera Evangelica Battista d’Italia (oggi l’U.C.E.B.I. n.d.r.) per 
tre anni invia per il culto domenicale a Isola del Liri vari studenti in Teologia, futuri 
pastori dell’Opera,ospiti dell’Orfanotrofio G. B. Taylor di Roma: ricordiamo i pastori 
Donato Castelluccio che curerà la chiesa dal settembre del 1945 al dicembre del 
1946, gli studenti in teologia provenienti da Roma: Pasquale Mirco, Benito 
Marzano, Filippo Bellisario ed il pastore Gasperino Ricci della comunità battista di 
Napoli, Via Foria fino alla metà del 1948.  
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Figura 4 Anno 1938 

 
Pastore Alfredo Casarano (1948 – 1952) Inaugurazione del Tempio. 
 
 Nel 1948 viene mandato come pastore un ex frate: Alfredo Casarano. I più 
anziani ricordano un avvenimento che si svolse a Castelliri nella frazione di Spica 
durante un contraddittorio con un frate tale Don Paolino Patrizi della vicina Abbazia 
di Casamari. Questo frate era stato invitato da un fratello di Castelliri di nome Ignazio 
Lorini il quale aveva conosciuto l’Evangelo nel 1947 leggendo la Bibbia donatagli da 
una persona che era tornata dagli Stati Uniti. Il Lorini convertitosi all’Evangelo con 
due famiglie di vicini di casa e stanco di essere indicato come scomunicato insieme 
alla sua famiglia, aveva organizzato un contraddittorio tra il pastore Casarano ed il 
frate nella cucina di suo fratello e lì aveva invitato tutti coloro che lo criticavano di 
essere passato al protestantesimo. Mentre avveniva il contraddittorio il frate, per 
attirare l’attenzione della gente, ad un certo punto salì su una sedia; ma non aveva 
fatto i conti con il Casarano che d’un balzo saltò su un tavolo. Durante il suo 
pastorato si aprono nuove diaspore nelle località di Vallecorsa, Alvito, Posta Fibreno 
e Castelliri, viene costruito ed inaugurato il tempio in Viale Piscicelli. Ecco come “Il 
Messaggero Evangelico”, a firma della Direzione riporta l’avvenimento: “ Domenica 
25 settembre la comunità di Isola del Liri era in festa; una festa del tutto particolare 
perché la chiesa si trasferiva dal locale di via San Giuseppe [via Mascagni n.d.r.] a 
quello nuovo di viale Piscicelli. Il locale – un vero e proprio tempietto – progettato 
dal prof. Paolo Paschetto che nulla volle per il suo bello e pregevole lavoro, era 
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sorto su terreno dei coniugi Vincenzo ed Emilia Iafrate, a loro spese e veniva quel 
giorno aperto al culto ed alla predicazione evangelica.” 13 
 

 
Figura 5 I donatori del tempio Emilia e Vincenzo Iafrate con il Pastore L. Saccomani e signora, anno 1951 

 
Nella mattina erano giunti da Roma fratelli e sorelle delle comunità battiste romane, 
rappresentanti della diaspora di Spigno Saturnia, il pastore Manfredi Ronchi ed i 
missionari americani Georg W. Sadler, Segretario Generale del Foreign Mission 
Board per l’Europa e l’Africa Settentrionale, Roy Starmer e W. Dewey Moore al 
quale i coniugi Iafrate consegnarono la chiave del tempio. Il culto inaugurale fu 
presieduto dal pastore Casarano e poi dal dott. Starmer, il pastore Ronchi tradusse il 
messaggio. Nel pomeriggio si ebbe una seconda adunanza resa più solenne con la 
discesa nelle acque battesimali di otto catecumeni. Qualche anno dopo con l’aiuto dei 
fratelli americani fu costruita nel retro del tempio la casa pastorale sul terreno donato 
sempre dai coniugi Iafrate. 
 

                                                 
13 Il Messaggero Evangelico 10 novembre 1949 pag. 455  
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Figura 6 Anno 1952 

 
 Il parroco Don Antonio Palombo nel sua “Relazione” del 1951 a pagina 3 
enumera alcune cause dell’incremento dei membri della chiesa battista isolana. “Dal 
1945 ad oggi, scrive, la Chiesa Evangelica ha avuto un preoccupante incremento. I 
dati precisi non si è in grado, per il momento, fornirli. Cause di questo sbandamento 
delle coscienze sono (dopo la vita poco apostolica del clero cattolico (sic n.d.r). 
1) – Le condizioni generali di sconvolgimento e pervertimento morale, religioso e 
sociale dell’immediato dopoguerra. 
2)- La propaganda di diffamazioni e calunnie contro la Chiesa Cattolica condotta 
dalla stampa comunista in questo Comune, dove rispetto alla situazione politica si 
hanno i seguenti dati ufficiali: 
1948: - Elettori 6.000 circa così ripartiti: Socialcomunisti n° 3.652 
 Democristiani n° 1.700 circa. 
Copie dell’”Unità che si vendono a Isola del Liri N° 500; Copie di “Vie Nuove” N° 
600. ”Unità copie giornaliere 500 – domenicali 1.000 – Vie Nuove sett.500 – “Noi 
Donne” sett. 200 – “Quaderno dell’attivista” sett.le 700 – “Rinascita” sett.le 150 – 
“Pattuglia” sett.le 120 – “Avanti“ quot.no 100 – “Pioniere” sett.le 80. 
Nello stesso “Rapporto” vengono enumerati nome cognome ed indirizzo e nucleo 
familiare dei protestanti che vivono nelle parrocchie isolane. Risultano n. 46 
protestanti nella Parrocchia di S.Maria dei Fiori e n. 41 nella Parrocchia di S.Lorenzo 
martire. Alla domanda posta presumibilmente dal vescovo di Sora : “Che cosa è stato 
fatto per arginare il male?”  Il parroco Don Antonio Palombo così risponde: ”Per 
arginare la propaganda protestante si è fatto: 
1°) Istruzioni catechistiche agli adulti con la confutazione dei principali errori 
protestanti. 
2°) Uguali e più intensificate lezioni alle associazioni di A.C.(associazioni cattoliche 
n.d.r) maschili e femminili. 
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3°) Diffusione di libri apologetici e di obbiezioni protestanti risolte dal E/do 
P.Genovesi S.J. Opuscoli e fogli di propaganda Fide. Fatti storici controversi del 
P.Camillo Crivelli S.I.  
4°) Larghissima diffusione del Vangelo – Copie 500 – Edito dalla Pia Società 
S.Paolo. 
5°) Diffusione di Bollettino Parrocchiale “La Vedetta” – copie 1000 mensili con 
spiegazione sui Sacramenti. 
6°) Spiegazione metodica e progressiva del S.Vangelo e degli Atti degli Apostoli. – 
Conferenze tenute per circa due anni consecutivi dal Parroco tutti i giovedì a sera 
nella Parrocchia S.Maria dei Fiori 
7°) Conferenze sul Vangelo con libera discussione (intervennero anche i protestanti e 
lo stesso pastore (1950) nella sala del ricreatorio parrocchiale) tenute dal R/mo 
Can/teol. Don Vincenzo Battista. 
8°) Incontri e discussioni con gruppi di protestanti. 
9°) Interessamento del Parroco per collocamento di un operaio protestante a lavoro. 
(Domenico Iafrate di Pasquale – contrada Montemontano che abiurò dal 
protestantesimo e fece battezzare i suoi due figli di anni 7 e anni 5). 
10°) Collocamento di un ragazzo di famiglia protestante in un Istituto di Don Orione 
dove tuttora si trova da 5 anni. Di questa famiglia: (omissis n:d.r.) ora frequenta la 
chiesa evangelica solo l’ultimo figlio. 
11°) Interessamento vario (scuola, assistenza, ecc…) del Parroco presso le famiglie 
protestanti Pantano, Marcelli, Scala con conseguente abiura e battesimo di tre 
adulti. 
12°) Oltre alle pubbliche e ufficiali distribuzioni di generi alimentari e di indumenti 
ricevuti dalla P.C.A., sono stati elargiti buoni per acquisti di generi alimentari (anni 
1948-1949-50-51) per un complessivo valore di oltre L. 150.000 a totale carico 
personale del parroco. 
13°) Opera di assistenza ai bisognosi, ai malati, ai vecchi, alle vedove, ai traviati, ai 
piccoli specialmente in occasione della prima Comunione, per mezzo dell’opera 
Dame di S. Vincenzo con un ammontare annuo di L. 200.000. 
14°) Nel campo dell’Assistenza morale e religiosa degli operai negli anni 1949-50 la 
spesa totale, oltre il generoso sacrificio di opere di Don Tommaso Natalizia il 
finanziamento per vitto e alloggio e limitata propaganda di stampa e di mezzi di 
contatto (immagini sacre, sigarette, ecc.) fu sostenuto dal Parroco di Isola Liri 
Superiore. Per l’assistenza morale e religiosa quanto per l’assistenza materiale ai 
bisognosi; persone e mezzi non sono pari alle esigenze. Ma di questo argomento 
parlerò a parte in altra prossima relazione diretta a S.E. il Vescovo.”.14 
 Questo rapporto termina enumerando la stampa evangelica che negli anni 
Cinquanta veniva diffusa nelle chiese evangeliche italiane e quindi anche a Isola del 
Liri: Il Seminatore, Il Testimonio, l’Evangelista, La Verità Evangelica, La Luce, Il 
Messaggero Evangelico, La Nuova Aurora, Il Secolo Cristiano, L’Ora che passa, Il 
Libero Evangelo, L’Alleluia, La Buona Notizia e Gioventù Evangelica. “Le varie 

                                                 
14 Palombo, Op. cit. 
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sette Evangeliche, così finisce la relazione, sono concordi nel largheggiare la 
diffusione della stampa protestante fra i propri aderenti anche se la stampa è edita 
da altra setta”. Il lettore avrà notato senz’altro che per contrastare lo sviluppo della 
chiesa battista, il cattolicesimo isolano e in modo particolare il clero che lo 
rappresenta, usa mezzi ignobili e ricattatori pur di riappropriarsi delle anime che si 
erano allontanate dalla chiesa romana. Nel febbraio del 1952 un grave lutto colpiva la 
Comunità per la morte, dopo breve malattia, del fratello Vincenzo Iafrate. “La 
cappella da lui costruita, era gremita all’inverosimile e molto popolo fu costretto a 
restare fuori. Presiedette la cerimonia funebre il pastore M. Ronchi.”15 
 

 
Figura 7 Famiglia del Pastore Alfredo Casarano 

 
Pastore Graziano Cannito (1952-1970) 
 
 Con l’arrivo del pastore Graziano Cannito inizia per la comunità isolana un 
periodo d’oro caratterizzato da testimonianze di fede e di evangelizzazione che 
spingeranno un buon numero di fratelli e sorelle a collaborare col pastore il quale 
aveva dato vita a un corso di predicatori laici. Si costituiscono due gruppi di 
evangelizzazione uno a S. Francesca e l’altro, di cui ne parleremo approfonditamente 
in seguito, a S. Angelo in Villa entrambi frazioni del comune di Veroli (FR). Non 
venivano neanche dimenticate la diaspora di Spigno Saturnia (LT), di Posta Fibreno, 

                                                 
15 Messaggero Evangelico, 10 marzo 1952 pag.72 
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Vallecorsa e la comunità battista di S.Benedetto dei Marsi. Va ricordato che in questo 
periodo i fratelli che presero a cuore la presenza evangelica con le loro visite e 
predicazioni nei posti citati furono Elia Capobianco, Vincenzo Marziale, Emilio 
Pallagrosi, Silvio Pallagrosi e Elia Venditti nonché i giovani Giovanni Petitti, Mario 
Marziale, Paolo Marziale e Claudio Iafrate i quali avevano frequentato il corso di 
predicatori laici. La comunità isolana a sue spese acquistò per loro una Vespa per la 
predicazione nelle due frazioni del comune di Veroli.  
 
 Per iniziativa del Pastore venivano indette delle gare bibliche dove i 
concorrenti dovevano risolvere quesiti che venivano proposti. L’evangelizzazione fu 
presa tanto a cuore che ancora oggi coloro che sono nati negli anni Trenta ricordano 
che durante la domenica mattina alle ore 7.30 gli abitanti delle contrade isolane di 
S.Paolo e di Capitino ascoltavano il Culto Radio perché il fratello Vincenzo 
Marziale aveva installato sulla porta principale della sua casa in Via Napoli un 
altoparlante il quale diffondeva il messaggio evangelico e gli inni della trasmissione. 
Non dobbiamo inoltre dimenticare che lo stesso Marziale aveva a sue spese aperto in 
Via Po una libreria evangelica con lo scopo principale di diffondere la Bibbia.
 Ospiti di eccezione nel 1953 furono il Presidente della Federazione Battista 
Europea dr. Kook e del Segretario della Gioventù dell’Alleanza Mondiale Battista 
past. Joel Sorenson accompagnati dal past. Manfredi Ronchi e dal Segretario del 
Movimento Giovanile Battista Italiano Guido Saccomani che funsero da interpreti. 
 
 Nella seduta del 19 luglio 1953 viene approvata la cerimonia per la 
sistemazione e l’inaugurazione della lapide per i donatori del tempio con la seguente 
scritta:” Ai coniugi Vincenzo ed Emilia Iafrate donatori di questo tempio che l’ideale 
della loro vita suggellarono con fede speranza e carità nel Cristo Redentore la 
Chiesa tutta riconoscente pose. Isola Liri Luglio 1953”.  
 
La Comunità inoltre non dimentica i più poveri: distribuisce ai disoccupati, ai 
pensionati, alle vedove e alle famiglie numerose latte in polvere, formaggio ed 
indumenti vari provenienti dagli Stati Uniti, allestisce un bazar il cui ricavato sarà 
devoluto per il costruendo Villaggio della Gioventù di Santa Severa (Roma). 
Intanto i predicatori laici collaborano con il Pastore recandosi a turno nella diaspora 
di S. Angelo in Villa per predicare l’Evangelo. 
 
La nascita della diaspora evangelica battista di Sant’Angelo in Villa (FR) 
 

Questa diaspora sorse nel 1954 quando il parroco di S.Angelo in Villa fu 
trasferito ad altra sede dal Vescovo di Veroli. I Santangelesi, rimasti senza parroco, si 
rivolsero al pastore Cannito come rivalsa nei confronti del vescovo, reo del 
trasferimento del parroco. Il Cannito si recò quasi ogni giorno nella frazione verolana 
e la gente ascoltando l’annuncio dell’Evangelo capì la differenza tra la dottrina della 
chiesa romana e quella evangelica. Molti si convertirono e si battezzarono tanto è 
vero che in poco tempo il numero dei battisti santangelesi superò quello della chiesa 
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madre isolana. La storia della chiesa di Isola del Liri e quella di S:Angelo in Villa da 
questo momento si intreccia fino al giorno in cui i santangelesi avranno il loro tempio 
e un pastore tutto per loro.  
 
 Nelle Edizioni Paoline del 1956 alla voce “Chiese e sette protestanti in Italia” 
Dati statistici del 1955 - a pagina 712 si legge, come riportiamo per intero, dal 
“Messaggero Evangelico” nella rubrica “Cronache delle Chiese” aprile 1958, quanto 
segue:” Diocesi di Veroli: Esiste un piccolo numero di Pentecostali. Particolarmente 
attiva è l’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia. La popolazione di S.Angelo 
in Villa, dopo il trasferimento del parroco è passata quasi in blocco a questa setta. Il 
Presidente dell’Azione Cattolica è diventato il Pastore, la Presidente e gli altri 
esponenti dell’Azione Cattolica sono diventati gli esponenti più importanti della 
setta. Molto bene organizzata l’Associazione Giovanile e le Associazioni dei ragazzi. 
Particolarmente curata è la Scuola Domenicale: un numero notevole di ragazzi la 
frequenta assiduamente. Le due diaconesse Concetta Cerreta e Maria Pia Ferrari 
curano particolarmente la propaganda nelle campagne dove, in breve tempo, hanno 
ottenuto un notevole numero di aderenti. La propaganda a domicilio viene fatta con 
brevi colloqui biblici accompagnati da un foglietto riportante l’argomento trattato a 
voce. La beneficenza è molto curata dall’Associazione delle Signore (Unione 
Femminile n.d.r.). Gli avvenimenti di S.Angelo in Villa si ripercuotono in tutta la 
zona dove la setta sta facendo numerosi proseliti… A pag. 714: Statistica al 31-12-
1955: Membri adulti di chiesa 160; Battesimi adulti provenienti dal Cattolicesimo 
15; Soci Associazione Giovanile 48; Alunni scuola Domenicale 55; Totale Membri di 
Chiesa 278. A parte alcune inesattezze (il Pastore, ad esempio, è sempre stato il 
Signor Cannito, Pastore della Chiesa di Isola Liri e Diaspora) ed il tono 
dispregiativo (setta) questa testimonianza di parte avversaria è un vero e proprio 
riconoscimento della serietà religiosa del movimento che, se occasionato da vicende 
esterne ben note, ha permesso a molte anime di conoscere Gesù Cristo come loro 
unico Salvatore, Maestro e Signore. In questi momenti in cui clericali ed autorità 
stanno facendo ostruzionismo alla costruzione del Tempio per almeno un trecento 
credenti evangelici, è bene che si conosca quanto è pubblicato in questo volume 
riservato a circolare fra i nostri avversari del puro evangelo di Gesù Cristo”.16 
 
 Perfino la stampa nazionale diede risalto alla vicenda del Tempio di S.Angelo 
in Villa. In un articolo di sabato 11 giugno 1958, “Paese Sera” cosi titolava un suo 
servizio:”A Sant’Angelo in Villa proibito il Tempio ai Battisti” e come sottotitolo si 
leggeva “Duecento su quattrocento abitanti abiurarono il culto cattolico tre anni fa. 
Nell’articolo, inoltre, si leggeva quanto segue:” La costruzione, debitamente 
autorizzata dalle competenti autorità aveva avuto già inizio ma improvvisamente 
l’amministrazione comunale con un cavillo giuridico ha ordinato la sospensione dei 
lavori.” 
 

                                                 
16 AA.VV. Chiese e sètte protestanti in Italia – Dati statistici del 1955 – Edizioni Paoline pag. 712 
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 “ Il Messaggero Evangelico”, periodico dell’U.C.E.B.I. 15-30 maggio 1959 
riporta, a pag. 175 col titolo “ Le vicende della costruzione del Tempio di S.Angelo 
in Villa” la querelle che nacque tra il sindaco di Veroli avv. Baldassarra, che fece 
sospendere la costruzione del Tempio, (progettato dal prof. Paolo Paschetto e per la 
parte tecnica dall’ing. Callisto Zappi) ed il past. Graziano Cannito. I lavori della 
costruzione del tempio ripresero il 20 aprile 1960 alla presenza del Segretario 
dell’Evangelizzazione past. Vincenzo Veneziano, accompagnato dal Presidente 
dell’Unione Battista past. Manfredi Ronchi, i quali presenziarono la ripresa dei lavori 
dopo la sentenza del Consiglio di Stato che rigettava gli speciosi motivi e le assurde 
pretese del sindaco di Veroli. La notizia che la giustizia era trionfata contro un atto di 
persecuzione che si voleva vestire di legalità fu ampiamente diffusa e commentata 
dalla stampa nazionale ed estera. Le relazioni tra i fratelli e sorelle di Isola del Liri e 
di Sant’Angelo in Villa si rafforzarono ancora di più, collaborando 
nell’evangelizzazione, nelle attività ecclesiastiche, specie durante i battesimi e le 
recite che si svolgevano a Isola del Liri fino al giorno in cui gli evangelici 
santangelesi non ebbero il loro pastore e il loro Tempio. 
 
Trasferimento dei Giovani 
 
   Tra la fine degli anni Cinquanta e gli inizi degli anni Sessanta la chiesa assiste 
con dolore al trasferimento di alcuni giovani per motivi di lavoro ma anche con gioia 
per motivi di studio di Mario Marziale, Paolo Marziale e Claudio Iafrate, i quali a 
distanza di qualche anno l’uno dall’altro, si recheranno nella Scuola Teologica 
dell’Istituto Filadelfia di Rivoli Torinese per intraprendere gli studi teologici e poter 
in seguito servire meglio il Signore nelle chiese dell’Unione Battista. In questo 
periodo viene ultimata a ridosso del tempio la costruzione della casa pastorale donata 
dalla vedova del compianto Vincenzo Iafrate, signora Emilia Trombetta. 
 
 Nel 1970 il past. Graziano Cannito lascia la comunità isolana dopo 17 anni per 
svolgere il suo ministero nella chiesa consorella di Campobasso. 
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Figura 8 Famiglia Cannito, coniugi Saccomani, G. Pallagrosi, P. Forte, U. Petitti, V. Pantano 

 
Pastore Luigi Spuri (1970-1976) 
 
 Dal 1970 al 1976 la chiesa battista isolana ha come conduttore il past. Luigi 
Spuri che nella prima riunione del Consiglio di Chiesa dell’11 settembre 1970 
elabora un programma di crescita della comunità con lo scopo di curare ed indirizzare 
su una linea teologica tutte le attività della chiesa che vanno dalla predicazione allo 
studio biblico, all’unione femminile, alla scuola domenicale e all’unione giovanile. Si 
accentua il fatto che la congregazione riscopra la sua corresponsabilità e una 
maggiore consapevolezza nel suo impegno di testimonianza. Per la prima volta viene 
posto l’accento sull’Ecumenismo. Il mondo cattolico è cambiato per cui, come 
evangelici, bisogna porsi nel confronto con esso con spirito diverso, nuovo e senza 
polemiche, fraternizzando e ricercando insieme la volontà del Signore. Il 14 febbraio 
1971 l’Assemblea di Chiesa approva lo Statuto-Regolamento composto di 27 articoli 
che viene votato e approvato per singolo articolo. 
 
 Gli anni Settanta vedono la comunità “divisa” nel modo di testimonianza 
dell’Evangelo nella società. I giovani in modo particolare spingono la comunità ad 
essere più presente nell’impegno partecipativo delle lotte per la liberazione dell’uomo 
ancora schiavo nei paesi ove signoreggia la dittatura o imperversa la guerra. E così li 
vediamo presenti alle manifestazioni contro la dittatura di Pinochet in Cile, contro 
l’aggressione americana nel Vietnam e non assenti nelle lotte in favore per il 
divorzio. Ma l’altra metà della comunità vede in queste partecipazioni una 
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“politicizzazione della chiesa”. L’assemblea annuale del 1976 dà all’unanimità il suo 
parere favorevole all’ entrata della nostra Unione Battista nel Consiglio Ecumenico 
delle Chiese. 
 
 In occasione della trasmissione “Protestantesimo” che metterà in onda il 24 
giugno 1976 la storia della chiesa battista di Isola del Liri, vengono stampati opuscoli 
e affissi manifesti per informare la cittadinanza isolana. Nominato Segretario 
amministrativo dell’U.C.E.B.I e pastore della chiesa di Roma-Montesacro, il past. 
Spuri lascia la comunità. La diaspora di Spigno Saturnia dichiara la sua indipendenza 
da Isola del Liri perché viene curata dal past. emerito Nando Camellini. 
 

 
Figura 9 Pastore Luigi Spuri con la moglie Anna 

 
Pastore Saverio Guarna (1976-1981) 
 
 Durante la permanenza del pastore Guarna la comunità aderisce 
all’Associazione delle Chiese Evangeliche Battiste del Lazio e dell’Abruzzo 
(A.C.E.B.L.A.), si rafforza il lavoro della Scuola Domenicale e dell’Unione 
Giovanile, partecipa alle trasmissioni della radio locale nelle rubriche “Fede e 
Politica” e “Voce Evangelica ” In quest’ ultima rubrica lo schema dei messaggi viene 
articolato sulla predicazione dell’Evangelo calato nella realtà e da argomenti di 
attualità rilevanti da commentare, notiziario delle trasmissioni radiofoniche e 
televisive evangeliche sulle reti nazionali, rassegna della stampa evangelica. Le 
trasmissioni radiofoniche furono nell’arco di tre mesi da febbraio a maggio condotte 
dai giovani Rossana Di Passa, Lutero Pallagrosi, Vittorio Pallagrosi e Lida Pallagrosi. 
La comunità, che all’inizio era scettica sull’iniziativa di questi giovani,nel 1978 dà il 
suo appoggio a continuare le trasmissioni radio con la sigla “Radio Evangelica”. Dal 
28 ottobre 1978 al 27 maggio 1979 in collaborazione con la comunità di Sant’Angelo 
in Villa sono mandate in onda notizie evangeliche con “Radio Cassandra” a Isola del 
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Liri e con “Radio Antenna Nuova” a Frosinone. Nell’ Assemblea Straordinaria del 27 
febbraio 1977 che ha come oggetto : Intesa di Concordato fra Chiesa Evangelica 
Battista e lo Stato Italiano, la Comunità approva i seguenti punti: 

1. Demandare all’Unione la facoltà di trattare con lo Stato; 
2. La nuova legge deve avere all’inizio l’abrogazione della vecchia legge (legge 

dei culti ammessi n.d.r.); 
3. Il matrimonio celebrato in chiesa abbia valore civile-religioso; 
4. I pastori durante il servizio militare siano uguali agli altri cittadini e 

possono, se vogliono, fare gli obiettori di coscienza; 
5. Gli studenti in Teologia siano equiparati agli studenti universitari; 
6. La scuola sia laica senza insegnamenti di alcuna religione; 
7. La comunità locale deve avere la possibilità e l’autorizzazione ad assistere 

malati, carcerati e militari; 
8. I militari in servizio devono avere licenze per frequentare i culti 
9. I pastori possono dare assistenza a carcerati di qualunque denominazione 

evangelica; 
10. Nei cimiteri, non essere separati, ma con gli altri; 
11. Sui lasciti, sulle donazioni e sulle vendite mantenere la tassazione al 50% 

come per legge consentita.17  
 
Intanto nel 1980, come si era verificato tre decenni prima a Sant’Angelo in Villa, 

la popolazione isolana si ribella al vescovo di Sora che aveva trasferito il giovane 
vice parroco della chiesa di S.Lorenzo. Martedì 8 luglio un centinaio di poliziotti 
fanno sgomberare la folla che da due mesi giorno e notte, occupa la chiesa. La gente 
isolana ebbe la solidarietà della comunità battista che supportava il vice parroco il 
quale a metà degli anni Settanta si era battuto per una libera scelta sulla legge per il 
divorzio. Il pastore Guarna invitato dalla popolazione a tenere culti in piazza accetta 
con impegno ma non ci fu una seconda scissione santangelese, perché dopo qualche 
mese si ebbero non più riunioni all’aperto ma sporadici incontri nella casa pastorale 
con pochissima gente e poi anche questi incontri terminarono. Di nuovo la comunità 
rimase senza pastore perché Guarna dovette lasciare l’incarico pastorale per assumere 
quello di Segretario per l’Evangelizzazione. 
 
Pastore Gioele Fuligno (1981-1988) 
 
 Nel febbraio del 1981 iniziò il gemellaggio tra le chiese di Isola del Liri e di 
Sant’Angelo in Villa che ebbero come unico conduttore il pastore Gioele Fuligno che 
subito si mette all’opera riorganizzando l’Unione Giovanile e riattivando lo studio 
biblico. Nei locali della chiesa si forma il “Comitato per la Pace” cui aderiscono le 
forze politiche, sociali, sindacali e religiose del paese tra cui il PCI, PDUP, Radicali, 
ARCI, Italia Nostra, UIL e la locale Comunità Battista che il 24 ottobre 1981 
sfileranno per le vie di Roma in occasione della “Giornata mondiale per il disarmo”. 

                                                 
17 Verbale dell’Assemblea di Chiesa del 27 febbraio 1977 pag. 90 
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Nell’ assemblea della Federazione delle Chiese Evangeliche Italiane (FCEI) il pastore 
Fuligno viene eletto vice presidente e quindi assumendo un nuovo incarico ad altri 
già esistenti non potrà essere sempre presente a tanti eventi nei quali poteva 
rappresentare la comunità battista. Molti incontri avvengono in casa di Lutero 
Pallagrosi dove, insieme ad alcuni rappresentanti politici, si discute sulla crisi 
occupazionale del territorio e in modo particolare della Cartiera Meridionale i cui 476 
tra operai ed impiegati rischiano il licenziamento con relativa chiusura dello 
stabilimento La comunità solidarizza con i dipendenti delle Meridionali ed il primo di 
dicembre del 1982 nel locale affollato della chiesa si esamina la situazione critica, si 
studiano piani di lotta e di mobilitazione efficaci. La comunità scrive un articolo che 
apparirà sul settimanale COM-Nuovi Tempi il 12 dicembre 1982 mettendo in risalto 
la crisi della cartiera CRDM facente parte del gruppo Cartiere italiane riunite. Il 
pastore Fuligno coadiuvato dai fratelli Lutero Pallagrosi. Vittorio Pallagrosi e dalla 
sorella Rossana Di Passa a cui si uniscono l’anziano di chiesa Elia Venditti e Dante 
Capobianco decidono di dare notizia della crisi anche tramite il notiziario evangelico 
del Culto Radio della domenica mattina. In occasione dello sciopero generale del 13 
dicembre, proclamato per la crisi occupazionale della zona Isola del Liri-Sora, per la 
prima volta sfila insieme ai manifestanti lo striscione della chiesa battista isolana 
insieme ai fratelli di Sant’Angelo in Villa con il pastore Gioele Fuligno. Si 
susseguono nei mesi seguenti riunioni e manifestazioni con incontri con le forze 
politiche e sindacali ma con l’assenza del pastore Fuligno sempre impegnato nelle 
numerose cariche ecclesiastiche e politiche il gruppo evangelico isolano stenta a far 
udire la sua voce tra gli operai della CRDM. Con le elezioni politiche del 1983 e con 
lo spostamento del quadro politico del paese fino ad allora di sinistra e che vede 
questa volta l’ago della bilancia rivolta al centro-destra, il problema della cartiera 
rimane anche questa volta irrisolto. 
 
Centenario nascita di Martin Lutero 
 
 Archiviato il problema della CRDM che non verrà più riaperta, la chiesa 
evangelica battista organizza per il 25 aprile 1983 una grande manifestazione 
pubblica in occasione del “V centenario della nascita di Martin Lutero”. “Il 
Messaggero”, quotidiano di Roma ne dà notizia due giorni prima, illustrando il 
programma della giornata che prevede una conferenza sull’attualità della Riforma 
Protestante con allestimento di una mostra fotografica e con interventi di dom 
Giovanni Franzoni, Giorgio Bouchard e Gioele Fuligno suffragata dalla presenza dei 
rappresentanti delle chiese evangeliche del Lazio, Abruzzo e Campania. Durante la 
manifestazione i bambini ed i ragazzi di Isola del Liri e di Sant’Angelo in Villa si 
sono esibiti con recite sui due massimi rappresentanti della Riforma: Martin Lutero e 
Giovanni Calvino.Alla manifestazione erano state invitate le forze politiche del paese 
ed il parroco di S.Lorenzo il quale non solo non si fece vedere, anzi organizzò quel 
giorno per i suoi parrocchiani una gita a Roma in occasione dell’anno santo. 
Malgrado la defezione cattolica nel paese si riversarono 700 evangelici. Ma il 5 
maggio sul bollettino “Il Vagabondo” della curia vescovile di Sora in un articolo a 
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firma di un certo Franco si legge una forte critica rivolta anche al sindaco isolano 
(PSI) reo di aver permesso l’autorizzazione di tale manifestazione. Eppure si era in 
un pieno clima ecumenico! 
 

 
Figura 10 5° Centenario della nascita di Martin Lutero. Al microfono il Past. G. Bouchard, al fianco Past. G. 

Fuligno, all'organo G. Franzoni 

 
Comitato per la pace  
 
 Nel settembre del 1983 la sorella Rossana Di Passa riorganizza il “Comitato 
per la pace” che si riunisce con le forze politiche di sinistra nei locali della chiesa 
battista. Alla presenza di un notaio si raccolgono le firme nella piazza del paese 
contro l’installazione dei missili a testata nucleare “Cruise” a Comiso. E così la 
comunità evangelica in prima linea organizza dapprima una manifestazione per la 
pace nel paese poi a Frosinone dove Lutero Pallagrosi a nome degli evangelici legge 
su di un palco la “dichiarazione sulla pace e la giustizia” e il 22 ottobre insieme alla 
comunità santangelese si organizza un pullman per Roma per la manifestazione 
nazionale. Intanto la comunità trova spazio anche nel comitato di quartiere 
Montemontano-San Carlo e riesce a offrire delle coperte per i bambini etiopici, 
inoltre ha mantenuto un rapporto epistolare con la chiesa luterana “Auferstehung” 
(Resurrezione) di Dresda che durante l’ultimo conflitto mondiale fu rasa 
letteralmente al suolo. 
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Contro l’Apartheid 
 
 Il 23 novembre 1985 la comunità, a nome del Comitato per la Pace, organizza 
una raccolta di fondi in favore dell’”African National Congress” (ANC) ed una 
conferenza nella sala della CRDM sul tema “Razzismo in Sud Africa”. Per 
l’occasione viene invitato Benny Nato rappresentante in Italia del ANC. Il 
“Messaggero” del 5 dicembre riporta un articoletto su questa manifestazione alla 
quale aderirono le forze sociali, politiche e religiose del paese. La riunione fu 
presenziata dall’ex pastore di Isola del Liri Saverio Guarna all’epoca segretario 
dell’evangelizzazione dell’UCEBI. 
 
Contro l’ora di religione a scuola 
 
 Il 22 dicembre del 1985 la chiesa battista isolana e santangelese proseguendo il 
loro cammino di libertà diffondono un volantino dal titolo: ”Scegliamo la 
libertà” per sensibilizzare l’opinione pubblica sul grave colpo inferto alla libertà di 
coscienza in materia di religione determinato dall’imposizione di due ore di religione 
nelle scuole materne, nella scelta di avvalersi o meno dell’insegnamento religioso 
all’inizio di ogni ciclo di studi e non di ogni anno scolastico, nella presenza 
discriminante nel consiglio di classe dell’insegnante di religione e nell’imposizione di 
una lezione alternativa agli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della 
religione cattolica a discrezione del capo di istituto e con l’invio di una lettera al 
Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri e per 
conoscenza al Sindaco di Isola del Liri si chiede di non sottoscrivere il suddetto 
decreto anticostituzionale che lede le libertà individuali e la laicità dello Stato. E 
sempre sullo stesso tema la comunità il 15 gennaio 1987 partecipa a Frosinone ad una 
conferenza nella quale sono presenti forze politiche laiche e della sinistra suffragate 
da una forte presenza protestante rappresentate dalle chiese evangeliche di Ferentino 
(valdese), di Isola del Liri e Sant’Angelo in Villa (battiste) ed infine della chiesa 
evangelica pentecostale di Frosinone.  
Gli ultimi anni Ottanta le iniziative sociali e religiose della comunità vedono 
all’opera solo pochi membri e si sente la mancanza di un pastore. 
 
Festa delle Scuole Domenicali 
 
 La chiesa isolana non dimentica i bambini ed organizza per essi nel 1987 la III 
Festa interdenominazionale delle Scuole Domenicali sul tema :” Giustizia,Pace e 
Integrità del Creato”, alla quale partecipano i ragazzi delle comunità di Napoli-Via 
Foria, Colleferro, Ferentino, S.Angelo in Villa, Albano Laziale, Roma–Montesacro: 
Sono presenti alla festa anche gruppi familiari provenienti da Latina, Spigno Saturnia, 
Aquino e da Roma. La festa si ripeterà l’anno seguente presso la comunità battista 
napoletana di Via Foria.  
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Pastore Italo Benedetti (1988 – 1994) 
 
  Il 9 ottobre 1988 viene insediato dal Presidente dell’UCEBI pastore Paolo 
Spanu, il nuovo pastore Italo Benedetti. Alla cerimonia erano presenti un centinaio di 
persone provenienti dalle comunità evangeliche del Lazio. Il Benedetti, oltre a curare 
le anime con visite regolari alle famiglie, organizza un corso di catecumenato, 
partecipa alle varie manifestazioni in cui la comunità aderisce ed avendo egli 
conosciuto l’Evangelo nella comunità battista di Civitavecchia, nel dicembre del 
1988 viene invitata a Isola del Liri la Corale Battista di Civitavecchia che si esibisce 
con corali classici e con canti popolari. Intanto riprendono le recite del periodo 
natalizio che da tanto tempo erano state sospese ed all’inizio del 1989 nei locali della 
chiesa viene organizzata una conferenza sugli emigranti in Italia. Intanto l’assemblea 
di chiesa del 29 gennaio 1989 ratifica l’iniziativa di Lutero Pallagrosi il quale dà vita 
ad un giornalino della comunità a scopo evangelistico dal titolo Notiziario 
Evangelico Isolano. Intanto su “ Ciociaria oggi”  appare domenica 27 agosto 1989 
una intervista fatta al Pastore Benedetti il quale mette in risalto il valore della 
Riforma Protestante la quale mise al centro della fede in Cristo quattro principi 
fondamentali: Sola Grazia, mediante la quale l’umanità viene salvata solamente per 
opera di Gesù Cristo morto sulla croce e risorto e non per volontà dell’uomo. Altri 
principi di base sono Solo Cristo, unico intermediario tra Dio e l’umanità, Sola Fede, 
unico mezzo per ottenere la salvezza e Sola Scrittura unica fonte attendibile viene 
considerata la Bibbia..  
 
80 ° Anniversario Presenza Battista  
 
 In occasione dell’80° anniversario della presenza battista a Isola del Liri viene 
organizzata il 3 dicembre 1989 una grande manifestazione pubblicizzata da inviti e 
manifesti. Per l’occasione viene invitato il giornalista del “Manifesto”  Filippo 
Gentiloni il quale tiene una pubblica conferenza su: “Il clima culturale italiano ed 
europeo verso la fine degli anni ottanta”.Sono presenti alla conferenza rappresentanti 
di organizzazioni sociali e politiche del Lazio nonché gruppi di chiese evangeliche 
del territorio. A tutti i convenuti fu donato copia della storia della chiesa evangelica 
di Isola del Liri riportata sul giornalino di chiesa . Dopo questa manifestazione si 
instaura un buon rapporto ecumenico che durerà parecchio tempo col parroco Don 
Domenico della chiesa cattolica di S.Lorenzo. Una classe del liceo scientifico di Sora 
visiterà il locale di culto ed il pastore avrà occasione di tenere una conferenza sulla 
Riforma Protestante. 
 
Conferenze – Manifestazioni – Organismo Territoriale 
 
 Negli anni Novanta la comunità battista a causa dei continui cambiamenti dei 
conduttori che rimangono in servizio per non più di cinque anni, sente la vocazione di 
essere presente nel e fuori il territorio organizzando conferenze o aderendo a 
manifestazioni. Essa è presente il 19 novembre 1990 con alcuni rappresentanti presso 
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la Camera di Commercio di Frosinone in cui il professore della Facoltà Valdese di 
Teologia Paolo Ricca tiene una conferenza. Il 12 gennaio 1991 un buon gruppo della 
comunità con il loro pastore sfila per le vie di Roma per la manifestazione per la pace 
e la fine della guerra del Golfo. Nel mese di aprile si organizza un incontro con i 
consigli di chiese BMV del Basso Lazio e Abruzzo che daranno vita ad un organismo 
territoriale che nel corso degli anni collaborerà negli incontri interecclesiastici per 
una proficua testimonianza evangelica. Nel mese di maggio 1992 il pastore Martin 
P.Ibarra tiene una conferenza pubblica dal tema :”La fede cristiana tra storia ed 
utopia” La partecipazione della comunità è buona ma scarsa per gli esterni. A fine 
anno il 13 di dicembre Filippo Gentiloni discute sul tema :”Ritorna l’Antisemitismo: 
Perché?”. In questo periodo siamo agli inizi degli anni Novanta dobbiamo purtroppo 
segnalare la crisi che attraversa il bollettino della chiesa NEI il quale, con forte 
rammarico di Lutero Pallagrosi che fino ad allora aveva dato tutto il suo entusiasmo, 
sospende la pubblicazione mensile. 
 
I° Incontro Ecumenico - Consacrazione Pastore - Fiaccolata per la Bosnia 
 
 Nel gennaio 1993 in occasione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei 
Cristiani avviene per la prima volta che le due comunità cristiane si incontrano il 
giorno 23 nella sala “Agape” della Parrocchia di S. Lorenzo e il giorno successivo nel 
tempio battista la cui liturgia viene presieduta dal pastore Italo Benedetti e la 
predicazione dal parroco cattolico don Domenico Ferri. Grande commozione 
produsse questi due incontri nei quali il parroco donò al pastore Benedetti la Bibbia 
di Gerusalemme con la seguente dedica:”Nel segno della comune venerazione alla 
parola di Dio e dell’amore scambievole tra le nostre due Comunità, accolga questo 
dono anche a ricordo del nostro primo incontro di preghiera all’unico Signore Il 
pastore Italo Benedetti dona al Parroco e al Vice Parroco la Bibbia riveduta e il 
volume di Karl Barth: “Il fondamento della vita cristiana”.“ Altri incontri ecumenici 
avverranno negli anni successivi fino al 2002. Vogliamo ricordare una 
manifestazione nella sala parrocchiale di S. Lorenzo sulla figura di Martin Luther 
King il 25 di aprile con interventi e filmati. In precedenza il 14 marzo 1993 il pastore 
Italo Benedetti veniva consacrato al ministero pastorale dal Presidente dell’UCEBI 
pastore Franco Scaramuccia alla cui cerimonia era anche presente il parroco di S. 
Lorenzo accompagnato da alcuni suoi parrocchiani. Purtroppo a distanza di un anno 
dalla consacrazione del pastore Benedetti, la comunità isolana rimane di nuovo senza 
il suo conduttore perché l’assemblea battista tenutasi a Santa Severa nel giugno del 
1994 lo elegge Segretario del Dipartimento di Evangelizzazione. Intanto in 
collaborazione con l’”Arca”, la comunità aderisce all’iniziativa della fiaccolata di 
solidarietà contro la guerra nella Bosnia che si tiene a Isola del Liri il 30 di luglio 
1995.  
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Figura 11 Anno 1994, Past. Italo Benedetti 

 
Pastore Sergio Tattoli (1995 – 2000) 
 
Il 17 settembre 1995, proveniente dalla comunità battista di Grosseto, si insedia come 
pastore Sergio Tattoli.Viene organizzata nel maggio 1996 una conferenza dal titolo 
“Scegli la vita in un mondo di crisi” il cui relatore è il Dr.Paolo Naso direttore della 
rivista ecumenica ”Confronti ”. La comunità continua a curare i rapporti ecumenici 
con i cattolici incontrandosi nel mese di gennaio 1997 nella chiesa di S. Lorenzo e nel 
gennaio 1999 nella chiesa di Via Piscicelli, in occasione della “Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani”. Nel campo sociale solidarizza, a nome della chiesa, con la 
comunità “Exodus” di don Mazzi per il recupero dei tossicodipendenti ospiti presso 
la “Casa di Paolo” che il sindaco di Cervaro intende chiudere.: Intanto per informare i 
cittadini sul problema della tossicodipendenza la sorella Rossana Di Passa organizza 
una agape nei locali di chiesa invitando l’associazione dei tossicodipendenti 
“Liberamente”. Non mancano ulteriori manifestazioni pubbliche di testimonianze 
come la festa delle scuole domenicali BMV del Basso Lazio svoltesi nel giardino 
pubblico di Via Po. Promotrice la sorella Simona Capobianco la comunità aderisce 
all’”Associazione Italiana Donatori Organi “(AIDO). Nell’aprile 1998 il pastore 
Tattoli tiene una conferenza-dibattito sui diritti umani dal titolo:”Accoglienza o 
Intolleranza? 
 La comunità in occasione del Giubileo del 2000 oltre a relazionare nei locali 
della parrocchia di S.Lorenzo il suo dissenso su questa manifestazione cattolica, 
distribuisce nel paese un volantino nel quale spiega il vero significato biblico del 
Giubileo e cioè il ripristino della giustizia compromessa da distorti rapporti umani, 
l’astensione dello sfruttamento della terra, la liberazione degli schiavi, il condono dei 
debiti, la restituzione della terra ai legittimi proprietari tutto secondo quanto viene 
scritto nella Bibbia in Levitico 25. Purtroppo la popolazione non recepisce questo 
messaggio. 
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Costituzione di un “Social Forum” 
 
 La Comunità, pur rimanendo senza cura pastorale, non rimane inerte ma, 
insieme ad altre forze politiche e sociali, tenta di dare vita ad un “Social Forum” con 
il proponimento di affrontare le tematiche legate ai processi di globalizzazione 
discutendo e approfondendo questioni riguardanti la guerra, la xenofobia ed altre 
tematiche del momento con l’intento di educare le persone alla pace ed alla 
solidarietà. Purtroppo questa iniziativa abortisce ai primi del 2002 per mancanza di 
partecipazione delle organizzazioni che l’avevano creato e della cittadinanza stessa. 
 
Centro Culturale Protestante 
 
 La sorella Rossana Di Passa invita il 13 aprile 2002 ad una riunione per la 
costituzione di un “Centro Culturale Protestante” nel paese. Dopo ulteriori incontri 
viene redatto uno Statuto del Centro ed il 4 aprile 2004 si realizza l’atto costitutivo 
del Centro che viene intitolato al pastore battista Martin Luther King. I soci fondatori 
del Centro sono tutti membri della chiesa evangelica battista di Isola del Liri ed 
eleggono come loro Presidente Rossana Di Passa. Per la cronaca il Centro fu 
inaugurato l’8 novembre 2003 con la partecipazione delle autorità del paese. 
 
Ivano De Gasperis e Antonella Scuderi (2002 – 2005) 
 
 Il 15 dicembre 2002 vengono insediati come conduttori della comunità i 
coniugi Ivano De Gasperis ed Antonella Scuderi studenti in Teologia i quali, con 
l’accordo dell’UCEBI si impegnano nella predicazione, nello studio biblico e nella 
cura d’anime fino al termine dei loro studi. La loro permanenza a Isola del Liri 
termina nel settembre del 2005 quando Antonella Scuderi viene inviata ad Arzano 
come pastora.  
 Durante il breve periodo in cui i coniugi De Gasperis hanno curato la comunità 
isolana, si sono riallacciati i contatti ecumenici con la chiesa cattolica con la quale, 
anche con il concorso di una minoranza musulmana, l’ 8 marzo 2003 si manifesta per 
la pace (è in corso la guerra in Iraq) nella Piazza Boncompagni. Dopo un discorso 
introduttivo di Antonella Scuderi, venivano letti alcuni brani tratti dai discorsi di 
testimoni della pace quali Tonino Bello, Martin Luther King ed Oscar Romero 
mentre il rappresentante della comunità islamica leggeva alcuni brani del Corano. La 
serata si conclude con il grido di una bambina musulmana che avvolta da una 
bandiera arcobaleno esclamava:”Viva la pace” e dal saluto finale del Sindaco che 
ringraziava le organizzazioni che avevano promosso questa manifestazione. 
 
Pastora Daniela Tralli 
 
 Domenica 9 marzo 2008 all’indomani della “Festa della donna” le comunità 
battiste di Isola del Liri e di Sant’Angelo in Villa si sono riunite per un culto in 
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comune nel tempio battista di Sant’Angelo , presieduto dalla Presidente dell’UCEBI 
past. Anna Maffei per la consacrazione della past. Daniela Trall (la prima donna 
pastora in servizio a pieno titolo in due comunità battiste della Ciociaria) e per la 
presentazione al Signore della piccola Deborah Braia, figlia della pastora Tralli. Gli 
Anziani delle due comunità Angelo Di Rienzo per la comunità santangelese e 
Vittorio Pallagrosi per quella isolana hanno portato il loro saluto di benvenuto alla 
nuova pastora e lo stesso ha fatto il pastore in emeritazione Claudio Iafrate che, a 
nome del Consiglio Pastorale Battista, ha dato il benvenuto assicurando l’aiuto e la 
preghiera di tutto il Corpo Pastorale Battista per il lavoro che la nuova pastora si 
appresta a fare in entrambe le comunità. La pastora Tralli prometteva davanti a Dio e 
alle due comunità riunite di impegnarsi a predicare la Parola di Dio, ad ammaestrare i 
credenti per il progresso del discepolato cristiano, ad edificare la chiesa del Signore 
per il servizio nel mondo; a perseverare nello studio e nell’approfondimento delle 
Scritture e della fede cristiana; a collaborare con altri ministri della chiesa; a curare in 
particolare i bambini, i giovani, a visitare gli anziani e gli ammalati, a concorrere 
all’attuazione dei programmi comuni. Dopo la promessa della candidata sono state 
imposte le mani su di lei e si è pregato per lei e per il lavoro che dovrà compiere per 
l’opera del Signore. Viene quindi presentata alle comunità riunite la piccola Deborah 
dopo la predicazione della past. Maffei che si è soffermata sul testo di Matteo 28:16-
20. Alla fine del culto si sono approntati i tavoli per una agape consumata in letizia e 
gioia. 
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Elenco dei battezzati nella Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Isola del Liri 
dal 17 giugno 1911 ad oggi 

 
1911 

 
01. Venditti Matilde 02. Venditti Elisabetta 
03. Ferri Pantano Deodata 04. Quadrini Maria 
05. Venditti Rocco 06. Pantano Giovanni 
07. Venditti Antonio 08. Gabriele Adelina 
09. Gabriele Antonio 10. Mattacchione Antonio 
11. Ranaldi Angelo 12. Rotondi Epifanio 
13. Pallagrosi Giuseppe di Angelo 13. Savoriti Giuseppe 
 

1912 
 
15. Catallo Luigi 16. Quadrini Giorgio 
 

1913 
 
17. Trombetta Assunta 18. Venditti Mara  
19. Iafrate Giovanni 20. Venditti Giovanni 
21. Grossi Amedeo 22. Iommi Giuseppe 
23. Quadrini Carmine 24. Quadrini Raffaella 
 

1914 
 
25. Trombetta Diletta 26. Urbini Giovanni 
27. Pallagrosi Giuseppe di Francesco 28. Iommi Umberto 
29. Pantano Vincenzo 30. Di Gianfilippo Annita 
 

1915 
 
31. Villa Maria 32. Reale Pantano Rosa 
33. Mattacchione Matilde 34. Grossi Memma 
35. Cerrone Raffaele 36. Di Gianfilippo Nicola 
37. Iafrate Angelo 
 

1916 
 
38. Nannola Giovanni 39. Villa Paolo 
 

1917 
 
40. Fiorelli Giovannina 41. Villa Filomena 



 37 

42. Corona Maria ved. Grande 
 

1919 
 
43. Venditti Stella 44. Cellupica Raffaella 
45. Pallagrosi Giovannina 
 

1920 
 
46. Tata Luigi (Detroit) 47. Tata Donata 
48. Pantano Antonio 49. Capobianco Emilio 
50. Iommi Giovanni 51. Grande Erminia 
52. Corona Rosina 53. Venditti Ernestina 
54. Pallagrosi Libertà 55. Mezzone Luigi 
 

1921 
 
56. Ricozzi Costanzo 57. Nannola Giovanni 
 

1922 
58. Grande Alfreda (La Spezia) 
 

1924 
 
59. Gregoraci Liberato 60. Di Folco Umberto 
61. Rosati Dora 62. Tatangelo Liberatina 
63. Villa Angela 64. Sardellitti Giuseppe 
65. Vainer Giuseppe 66. Larocca Raffaele 
 

1926 
 
67. Olivieri Giuseppe 68. Chiacchio Vincenzo 
69. Grande Clara (La Spezia) 
 

1927 
 
70. Truglia Luigi 71. Villa Pasquale 
72. Ricozzi Alberto 73. Saudella Maria 
74. Venditti Luisa 
 

1929 
 
75. Peticca Giovanni 76. Paolucci Carolina 
77. Annarelli Carmine 78. Mancini Emanuele 
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1930 

 
79. Annarelli Antonietta 80. Venditti Lutero 
81. Pantano Mario 82. Pallagrosi Elia 
83. Pallagrosi Emilio 84. Saccomani Guido 
85. Cellupica Annunziata 
 

1931 
 
86. Reale Grazia Maria 87. Iafrate Vincenzo 
88. Trombetta Emilia 89. Palombo Flora 
90. Palombo Vittorio 91. Palombo Ida 
92. Rotondo Carlo 93. Pallagrosi Domenica 
94. Venditti Domenico 
 

1934 
 
95. Saccomani Tullio 96. Ricozzi Clara 
97. Venditti Annita 98. Gemmiti Domenico 
99. Ricci Enrico 100. Marziale Vincenzo 
101. Gabriele Giuseppina 102. Gemmiti Rosa 
103. Ranaldi Vincenzo 
 

1935 
 
104. Palombo Carolina 105. Pallagrosi Silvio 
106. Capobianco Giuseppe 107. Marziale Carlo 
108. Capobianco Elia 109. Venditti Delia 
110. Venditti Paolo 111. Petitti Umberto 
112. Gabriele Loreta 
 

1937 
 
113. Proia Luigi 114. Gabriele Amato  
115. Caricchia Emilia 116. Caricchia Osvaldo 
117. Ricozzi Giulia 118. Capobianco Silvio 
119. Quadrini Emanuele 
 

1938 
 
120. Peticca Biagio 121. Forte Pasquale 
122. Capobianco Dante  
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1939 
 
123. Venditti Maria 124. Ricozzi Ida 
 

1943 
 
125. Saudella Lida 126. Venditti Stella 
 

1946 
 
127. Pisano Maria Giovanna  
 

1947 
 
128. Gabriele Cesidio 
 

1949 
 
129. Lorini Ignazio 130. Venditti Elia 
131. Pantano Rosa Ersilia Velia 132. Abballe Francesco 
133. Lorini Antonio 134. Quadrini Maria Salome 
135. Lorini Vittorio 136. Paglia Domenico 
137. Di Palma Antonio 
 

1950 
 
138. Ricci Samuele 139. Tata Rosa 
 

1951 
 
140. Macchiuso Domenico Antonio 141. Capoccia Domenico 
142. Tomaselli Loreto 143. Villa Restituta 
144. Pantano Rosa Maria 145. Venditti Vincenza 
146. Venditti Filippo 147. Ricci Pasqua 
148. Marziale Bernardino 
 

1952 
 
149. Marziale Mario 150. Petitti Giovanni 
151. Lorini Remo 152. Carbone Pasqua 
 

1953 
 
153. Ferrari Maria Pia Anna 154. Ceccotti Luciano 
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1954 

 
155. Abballe Adriana 156. Lorini Domenica 
157. Fratarcangeli Romano 158. Marziale Elena 
159. Marziale Paolo 160. Mancini Stella 
 

1955 
 
161. Patriarca Dora 162. Abballe Giovanni 
163. Capobianco Guido 164. De Gasperis Silvio 
165. Iafrate Claudio Ennio Marcello 166. Pantano Remo 
167. Petitti Ezio  
 

1957 
 
168. Scala Giovanni 
 

1959 
 
169. Caringi Santina 170. Iafrate Lida 
171. Marziale Vera 172. Capobianco Paolo 
173. Pallagrosi Dino  
 

1960 
 
174. Iafrate Mafalda Maria Giovanna 
 

1961 
 
175. Gigliozzi Ada 176. Di Palma Edda  
177. Pallagrosi Lutero 
 

1962 
 
178. Lorini Egidio 
 

1966 
 
179. Matassini Tommasina  180. Gabriele Carmina 
181. Tommaselli Giovanna 182. Pallagrosi Lida 
 

1967 
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183. Capobianco Fausta 184. Forte Michelina 
185. D’Orazio Angela 186. D’Orazio Francesca 
187. Pallagrosi Giuseppe  
 

1973 
 
188. Pallagrosi Vittorio 
 

1977 
 
189. Giamberardino Vittoria 190. Ferazzoli Carla 
191. Sorgi Rocco  
 

1978 
 
192. Capobianco Ezio 193. Capobianco Dario 
 

1980 
 
194. Pallagrosi Arturo 194. Lorini Adriano 
195. Guarna Michèle 
 

1981 
 
196. Forte Clara 197. Forte Rosalba 
 

1983 
 
198. Capobianco Simona 199. Bellucci Massimo 
 

1986 
 
200. Pallagrosi Luana 
 

1987 
 
201. Lorini Ignazio 
 

1991 
 
202. Annarelli Maria 203. Abbruzzese Rita 
204. Miacci Mirella 205. Menna Maria 
206. Pallagrosi Iuri 
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1992 
 
207. Abbruzzese Vanda 208. Pallagrosi Gioia  
209. Pallagrosi Elga  
 

1994 
 
210. Capobianco Elisa 
 

2000 
 
211. Fabrizi Daniela 
 

2007 
 
212. Perna Angela 213. Atorino Elisa 
 
 
Nota: Dal 1954 nel tempio di Via Piscicelli si celebrarono anche i battesimi dei 
fratelli e delle sorelle santangelesi fino al 1964 . 
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Elenco dei Pastori che hanno svolto il loro ministero a Isola del Liri 
 

01. Nicola Macioce (Arpino - FR 1884 - Boscoreale - NA 1959) 
02. Antonio Malan (Bastia - Francia 1883 - ?) 
03. Beniamino Foderà (Palermo 1889 - Roma 1965) 
04. Gustavo Lari (S.Casciano Val di Pesa - FI 1879 - Tunisi 1933) 
05. Lorenzo Palmieri (Lioni - AV- 1887 - Bari 1938) 
06. Liutprando Saccomani (Pisa 1878 - Roma 1970) 
07. Bruno Saccomani  (GE-Sampierdarena 1902 - Torino 1970) 
08. Donato Castelluccio (Bisaccia - AV - 1909 - Bisaccia - AV-1991) 
09. Alfredo Casarano (Presicce - LE - 1913) 
10. Graziano Cannito  (Altamura - BA 1926 - Napoli 1978)  
11. Luigi Spuri  (Civitavecchia - RM - 1923 - Civitavecchia - RM - 2002) 
12. Saverio Guarna (Reggio Calabria 1935) 
13. Gioele Fuligno (Collegno - TO 1938) 
14. Italo Benedetti (Civitavecchia - RM 1959) 
15. Sergio Tattoli (Napoli 1949) 
16. Antonella Scuderi (Roma 1975)  
17. Ivano De Gasperis (Roma 1975) 
18. Daniela Tralli (Matera 1976) 
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IAFRATE CLAUDIO, nato a Isola del Liri il 22 
maggio 1938 dopo aver conseguito l’abilitazione 
magistrale presso l’Istituto Magistrale “Ada Negri” 
di Veroli (FR) frequentò per un quinquennio la 
Scuola Teologia Battista di Rivoli Torinese dove 
conseguì il Diploma in Teologia nel 1964. 
Ordinato Pastore nella comunità battista di Susa 
(TO) rimase ivi per un anno. Su richiesta dei 
battisti tedeschi che desideravano aprire anche per i lavoratori italiani una missione 
per loro (infatti in attività c’erano due pastori spagnoli e poi un pastore iugoslavo), si 
trasferì con la giovane moglie nel territorio della Ruhr dove nella chiesa battista di 
Duisburg, Juliusstrasse, si trovava il punto centrale d’incontro e di evangelizzazione . 
Ha inoltre svolto il suo lavoro di missionario tra gli italiani nelle città di Francoforte 
sul Meno, Lippstadt, Einbeck e Solingen. Ritornato in Italia nel 1972 fu chiamato a 
servire come pastore le comunità battiste di Roma-Garbatella, Ronciglione, e 
Grosseto. Ha collaborato alla fine degli anni Novanta con la comunità valdese di 
Perugia durante il periodo in cui la sede pastorale era vacante. Giunto 
all’emeritazione dopo 40 anni di ministero pastorale ha sentito l’esigenza di scrivere 
la storia della chiesa battista isolana dove fu presentato al Signore, fu battezzato per 
immersione e si sposò. 

 


